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A V V E N I M E N T I S P O R T I V I 
SOTTO LA ÀPiOGGIÀ E LÀ GRÀNDJNE 11̂  "GIRO DELLA TOSCANA,,u 

Petrucci trionfa a Firenze 
con nna grande corsa all'insegna del coraggio 

GiuseppeMinardi al secóndo posto - Gino Bartali, dopo esser passato primo sulla Consuma, si 
ritira a pochi chilometri dall' arrivo - Generose prove di Fiorenzo Magni e di Renzo Soldani 

Loretta Petrucci , Il ragazzo prodig io de l la « T a u r e a » nitrito dopo 
- l'arrivo attorniato dai tifosi e dai compagni di squadra , 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE,* 24. — Due anni (a, ne* 

€ Gran Premio Pirelli » : 1. Petrucci. 
S. Minardi. Cosi oggi, nel « Giro della 
T o s c a n a » : 1. Petrucci, 3. Minardi. I 
d u e ragazzi al s o n o s tret ta la ma
n o ; poi, ai è intromesso Baroni per 
far 1« fotograna: «C'ero anch'Io nel 
« Gran Premio Pirelli », no? ' • 

Petrucci, • l'enfant gate » del ci-
c l temo: ha a i anni e farebbe 1 ealti 
per la gioia, m a gli h a n n o messo 
u n mazzo di fiori rosei, p i ù grosso 
di lui. E U fa vedere a tut t i ; pazzo 
di gioia, sembra, h a Tinto: chi lo 
t iene? Ha voglia di correre: a Oa-
postrada, per far festa. Nel trionfo 
vuole vicino Minardi: u n .amico, un 
ragazzo bravo come lui e che come 
lui furi strada Quindi c'è del rosa 
all'orizzonte del olcjiemo di casa. 
Una corea terribile che h a battuto 
degli uomini e molti n e h a mae-
aacratt. I più aono «comparai per 
strada, rovinati dalla fatica, maltrat
tata detta Jelia: Bartali e Boldanl. 
fra gli altri. Quando 11 traguardo 
era già vicino per Gino e per Renzo. 
Una grande e lunga fuga ha fatto 
Magni ma su l passo della Consuma 
h a dovuto cedere, perchè la mon
tagna non è pane per 1 suo i dent i : 
uomini più giovani, ragazzi ancora, 
aono venuti fuori a far vedere la 
cresta: Petrucci e Marnarti. l'ho già 
«etto . •••?.-<- • •••• -

• Tanti altri al aono battut i bene. 
c o n foga: Logli, I/uciano - Magglnl, 
sempre a terra con le gomme. Vit
torio e Vincenzo Roasello focosi co
m e puledri. Ciotti che ha II diavolo 
i n corpo, Sartlni che aveva la Jella 
nel cambio: mal gl i andava bene, 
povero ragazzo. ' 

Anche Gestri al è bat tuto bene. 
, l à nella pattuglia In fuga a fare 

d a spaventapasseri in attesa dell'ar
rivo di Battali. E Giaccherò s i è im
pos to : l'ordine di arrivo lo piazza 
dietro Petrucci e MinardL Chi epe-

, rava tanto? < Nemmeno lui, forse 

Come ho vinto 
il Giro di Toscano 

di LORETTO PETBUCCI 

Kon sto più nella pelle dalla gioia: 
una vittoria cosi grossa l'avevo sol
tanto sognata finora: c'erano .tutte 
te prandi firme: c'era Bartali, c'era 
Magni, c'era Soldati! ed io li ho bat
tuti tutti. 1 fiori del trionfo sono 
miei. Una corsa dura, specialmente 
nel finale. Si doveva salire sul pas-

. so della Consuma, faceva freddo « 
la pioggia ci batteva addosso. 

Sono scivolato due volte, e due 
eo l i e sono caduto. Ma mi sono sem
pre ripreso bene; nessuno mi ha 
staccato, anzi: mi sentivo cosi bene 
c h e avrei coluto tentare di andar 
via solo. Ma' ho messo un freno alla 
mia smania: mi sono ricordato di 
Quello che mi aveva detto Graglia, 
sette giorni fa a San Remo: •Cal
ma, rogano, le corse si vincono 
anche con la calma™ ». 

Sono tanto contento ora; anche 
Graglia sarà contento e sono sicuro 
che Martini mi farà festa. Martini 

• è a mio capuano, a mi è venuto 
incontro sml passo della Consuma. 
«Sta i attento, non smaniare-.*. Ed 
io sono stato tranquillo, attento a l 
l e ruote: poi, Quando U traguardo 
ai /aerea sotto, non ci no visto più: 
la smania, la voglia Ci arrivare mi 
hanno dato fona, ero cosi leggero 
che mi sembrava di volare. 

- Quando ho messo la ruota sulla 
pista dello Stadio del Campo di 
Martm, O cuore mi batteva forte: ho 
lasciato partirà Minardi, sono stato 
sulla sua ruota per tutto un giro e 
poi ho tirato fuori lo scatto: vinto 
bene, facile. Ora scappo, vado a ca
sa: C paese mi aspetta per farmi 
festa. 

a destra, verso la Loggia dell'Orga-
gna. posa l'occhio sulla Copia del 
David di Michelangelo. l'Ercole e 11 
Caco del Bandi nelh. sul Ratto delle 
sabine del Glambologna. sul Perseo 
del Celimi. E là. nell'angolo, c'è 11 
Biancone delI'Ammannatl. 

Pardon: la corsa è già partita e 

10 non me ne sono eccorto Allo 
inseguimento, allora: con Bartali 
che ha fatto tardi è Giaccherò cui è 
già saltata u n a gomma P,' nuvolo; 
può piovere da un momento all'al
tro, Porse, anche per levarsi 11 fred
do d'addosso la corsa corre. Fa la 
ruota come 11 pavone, tutt'lntorno a 
Firenze, per 30 km. Scatta Moresco. 
ma Somaux lo rincorre e tut to torna 
tranquillo. A Firenze la corsa ci ri
torna legata, tutta In gruppo, con 
una staffetta veloce: Nanrlnl è da
vanti (25") e Pettinati Io rincorre. 
Anche Petrucci si fa vedere: nel fi
sico. Loretto è u n a copto giovane di 
Charles Pellssler. 

- . < - • . * - - . 

Il papà di Bartali : • 
C'è anche 11 papà di Bartali. a se

guire la corsa: Il signor Donello ha 
1 baffi sale e pepe e da tutt i è salu
tato con rispetto: 11 papà di Bartali; 
qui, è molto Importante e a me è 
simpatico. 81 va verso l ' impruneta: 
un poliziotto in motocicletta mette 
sotto Barontl. Nannini è però pre
so In trappola e Gartall tira 11 grup
po all'inseguimento di Luciano Mag
glnl e Magni che sul Ponte alle 
Mosse sono scappati Insieme a Barta-
lozzl. Fanti. Volpi. . Gestri. Clolll, 
Baroni. Barozzl. Zampini. Padovani. 
e Pettinati e attaccano le rampe di 
Tavemelle con 2'37" di vantaggio 
sul gruppo. : 

E* Bartali che tira la carretta. • 
Soldanl gli sta sulla ruota. Davanti. 
alla morte. Magni mette alla frusta 
Zampini e Fanti e Luciano fa la 
sua parte. La corsa è sul mare In bur
rasca delie colline della Val di Pina. 
« 8iena 11 vontagglo della fuga, dal
la quale s'è staccato Volpi, diminui
sce d'484 ' ) . s u una pattugia di 11 
uomini guidata da Logli, ma diventa 
più grosso (VIS") sul gruppo di 
Bartali. C'è 11 sole, a Siena: la terra 
sente l'erba crescere, e nell'aria c'è 
11 profumo del fiori: anche per le 
corse spunta la primavera? 

Da Firenze a Slena, la corsa ha 
camminato per tre ore. e ha fatto 
10S km. a SS all'ora Ora è lanciata 
verso Arezzo: Magni e Magglnl conti
nuano a battere il passo. 
Vento. Croce del Chiamino. Colori
n o del Grillo sono paesi che si riem
piono la bocca col nome di Bartali. 
ma la gente ci resta male: ti cam
pione è Indietro e arriva tardi allo 
appuntamento. 

Palazzuolo è u n a salita che «I ar

rampica nella polvere, in una strada 
di ghiaia: Logli, Sarti ni e Barduca 
hanno tagliato la corda e hanno rag
g iunto la tuga che comincia a spom-
parsi; Magni dice: t MI sono preso 
una bella gatta da pelare! ». Poi a 
Monte 8. Savino. Fiorenzo perde l s 
compagnia di Magglnl e Barozzl che 
spaccano due gomme e di Padovani e 
Bartolozzl che s.1 fermano per a«|>et-
tare Luciano e alutarlo nell'Insegui
mento. Ma è Inutile 11 sacrificio II 
gruppo arriva e se 11 mette In pancia: 
tutti . Ma Bartali non c'è: ha spacca
to una gomma anche lui. e ora In-
segue con 3'ft.V et ritardo. Pure Bre-
scl è a terra con una gomma. 

Fiorenzo in difficoltà 
Arezzo. Fra la pattuglia di Magni 

e la pattuglia di Bartali c'è ora un 
distacco di 3'45"; fra mezzo, navi-
gano gli altri. Qui. la pioggia ci rifa: 
proprio. II tempo quest'anno se la 
prende con le corse Intanto. Bartali 
s'è dato da fare: il « vecchio » è rlen 
trato. ma dal gruppo sono scapitati 
via Leoni. Ricci. Pai-otti. Ortelll. Vit
torio e Vincenzo Rossello che ora 
vanno all'attacco * delle rampe del 
Passo della Consuma. Insieme alla 
pattuglia di Magni che ha 2'35" «u 
Bartali e compagnia bella. 

Acque e fango; acque senza pietà: 
sembra che la corsa sia finita In un 
torrente. Vittorio e Vincenzo Rossej-
10 danno la sveglia Sartlni rompe 11 
cambio. Leoni. Clolll. Fanti. Ricci e 
via via gli altri si staccano Laggiù. 
nel le curve beane, c'è il gruppo 
Bartali. Petrucci e Soldanl vengono 
su con l'ascensore, e In u n batter 
d'occhio la fuga è snocciolata. Ma
gni è preso. A metà della montagna 
resistono ancora Vincenzo e Vitto
rio Rossello. ' 

La corsa si sta riducentio all'osso: 
Bartali Soldanl e Petrucd con la 
compagnia di Carrea. Giaccherò. Mi 
nardo. Vincenzo e Vittorio Rossello 
e Baroni. E c*è anche Martini che 
rincorre la corsa a piedi, e dà const 
gli si suo pupil lo: Petrucci. Quando 
la «calata si fa più dolce Logli. Mag
glnl. Magni *» Sartlni si rifanno sotto 

Sulla Consuma 
Co** sul passo della Consuma a più 

di 1000 metri, col freddo che gela 
1 piedi. Il na«o e le dita, c'è quasi 
una volata che Bartali vince, alla 
vecchia maniera. 

Discesa: una dozzina di uomini 
che fanno dell'equilibrismo a 80 al
l'ora sopra u n a strada di fango con 
la fàccia battuta da gocci e di acnua 
che pungono come gli spilli E Bar
tali cade, fa u n .volo. Ma si rialzo 
non è stato niente. Gino ha la e Iel
la » addosso, oggi: spacca un'altra 
gomma, piange dalla rabbia, non 
parte più. e maledice chi ha Imposto 
11 cambio <\% velocità. 

Un'inseguimento pazzo, per arri
vare a vedere la volata allo stadio 
di Campo di Marte La corsa è anda
ta in tanti pezzi la discesa ha fatto 
una dura selezione: gli uomini che 
hanno fegato e forza resistono, si 
Impongono vincono. Sono due : Pte-
trucci e Minardi, perchè anche Sol
danl ha spaccato una gomma. E Ma
gni è troppo stanco e troppo lontano 
per tentare ancora la grande avven
tura. Volata In due. allora: Minardi 
tocca per primo la pl6ta di Campo 
di Marte e conduce fina alla curva; 
qui, Petrucci si allunga sulla bici
cletta. scatta deciso, e arriva comodo. 
in carrozza: 3 lunghezze, e ' forse 
più. Poi. arriva Giaccherò; poi. 11 
gruppo: e Luciano Magglnl vince al
lo sprint su Logli. , 

ATTILIO C A M O R I A N O 

L'ordine di arrivo 
Ecco l'ordine di arrivo ufficiale: 
1) PETRUCCI Loretta (Taurea) 

km. 260 in ore 7.32'31" media 34.550. 
2) Minardi Giuseppe (Legnano) a 

tre macchine: 3) Giaccherò Franco 
(Bianchi) 7.35'0l"; 4 ) . Magglnl Lu
ciano (Atala) 7 35*12"; 5) Logli Ne
do (Canna): 6) Magni " Fiorenzo 
(Ganna); 7) Magglnl Sergio (Ata

la); 8) Baroni Mario (Taurea); 9) 
Rossello Vittorio (Taurea); 10) Ros
sello Vincenzo (Taurea); 11) Car
rea Andrea (Bianchi) tutti con lo 
stesso tempo di Magglnl; 12) Rivo
la Dante 7.40"23"; 13) Pasottl Alfre
do 7.40'23"; 14) Franchi Franco 7 ore 
40'23"; 15) Moresco Rinaldo 7.40'40"; 
16) Leoni Adolfo 7.40'40"; 17) Rossi 
Dino; 18) Brescl Giulio; 19) Cerato 
Renzo; 20) Barduccl Armando; 21) 
Ciolli Marcello: 22) Pagllazzi Ser
gio in 7.41*40": 23) Biaglonl Serafi
no 7.41*45"; 24) Grosso Adolfo: 25) 
Servadel Widmor; 26) Sartlni 7.42'4"; 
27) Pettinati; 28) Falsini; 29) Ge-
stril; 30) Tognarelll 7.45'2'\ 

Un telegramma della F.G.C.I. 
al compagno Petrucci 

FIRENZE 24. — Le segreteria della 
p.QO.1., non appena a conoscenza 
che II «Giro della Toscana» era 
•tato vinto dal compagno Loretto 
Petrucci, ha Inviato il seguente te
legramma al vincitore: «Giovani co
munisti fiorentini salutano con en
tusiasmo il compagno Loretto Pe
trucci, vincitore dal Giro della To
scana». 

. IL • DERBISBIMO» DI fArt SIRO 

Legato a Milan-lnter 
lo scudetto "tricolore,, 

MILANO, 24. ' — Milano ' v ive '- le 
ultime ore che la separano dal più 
grande avvenimento sportivo del» 
l'annata: il derby Milan-lnter. La 
segreteria dell'Inter ha emanato que
sta sera un comunicato in cui si 
avvertono gli sportivi che ' alcune 
migliala di biglietti di tribuna late
rale e centrale saranno ancora messi 
in vendita domani ' 

E* la prima volta nella storia del 
« derby » che la direzione di una 
delle due squadre è costretta ad an
nunciare che 1. biglietti non .sono 
esauriti. > • . •• •> 

I rossoneri del Milan hanno tra-
«corso la ' giornata nelle loro abita
zioni facendo solo qualche fugace 
visita al > Circolo Sociale. Nessuna 
novità in merito alla squadra per la 
quale valgono le precedenti notizie, 
che confermano la formazione di do
menica scorsa e cioè:, BulTon, Silve
stri. Bonomi; Annovazzi; Tognon, De 
Grandi; Renosto. Green, Nordhal, 
Liedholm. Burini. 

La squadra dell'Inter è giunta in
vece alla stazione centrale prove

niente dalla Riviera, alle 18 ricevu
ta da un folto stuolo di tifosi. I ne-
roazzurri, continueranno fino a do
mani all'ora della partita la loro vi
ta collegiale e trascorreranno la not
te all'albergo « Andreola >. Giocherà 
Pozzi o Mignoli? Questo è l'unico 
Interrogativo al quale ancora Olivie
ri. sempre taciturno, non ha dato 
una risposta. La squadra dovrebbe 
essere la seguente: Franzosi: Giaco-
mazzi. Padulazzl: Pozzi (Mlglloll). 
Glovanninl. Achilli; Armano. Wilkes. 
Lorenzi. Skoglund, Nyers. 

TEATRI E CINEMA 

L'Italia ha battuto la Francia 
nella « C. Gaudirri » di fioretto 
NIZZA, 24 — L'Italia ha v into 

la « Coppa Gaudini > di fioretto 
battendo la Francia per 23 vi t torie 
contro 13. - - • . • . - . • 

OGGI A L L O S T A D I O (ORE 15.30) A V R E M O D E L B E L GIOCO? 

Partita ricca di promesse 
si annuncia Lazio-Atalanta 

Ridda di esperimenti nella formazione giallorossa a Como 

Per oggi, giorno di Pasqua, 11 c a m - dra. L'unico dubbio sussiste per Sca-
plonatu di calcio ha voluto regalare 
allo Stadio Torino una partila fe
stiva, una partita cioè calma, senza 
« cattiveria • tra due compagini, che 
prive di assillanti motivi di c las
sifica. s i prevede imposteranno il 
loro gioco «ul puro terreno delia 
tecnica. Ospiti dei blancoaz2urrl la
ziali: 1 neroazzurri dell'Atalanta di 
mister Dennis. . . . 
•' Gli « orobici * dopo un inizio di 

campionato in tono minore, hanno 
ritrovato in questi ultimi giorni (11 
periodo coincide con la sostituzione 
dell'allenatore Varglien II) vena e 
r i tmo di gioco. Per la formazione 
nerazzurra nessun fatta nuovo: S~a-
ramuz7l e Saccavino. che sostituiro
no degnamente con 11 Bologna ri
spett ivamente Cergoll • Angelerl . 
conserveranno 11 loro posto in «qua-

UNA BELLA AFFERMAZIONE ITALIANA (45 34) 

Le cestiste di Francia 
piegate dalle "azzurre,, 
Oltre 3 mila persone hanno assistito all'incontro 

BARI. M. — Rispettando le previ
s ioni della vigil ia la rappresentativa 
femmini le d'Italia ha battuto le 
cestiste di Francia con il punteggio 
di 45-36. La partita è Iniziata alle 
ore 20.30: circa tremila persone gre
miscono In ogni ordine di posti la 
palestra del CONI. 

Nel primo tempo, terminato a fa
vore dell'Italia per 25 a 19, le ce 
stiste Italiane, n i n n o dimostrato una 
ottima preparazione, mentre le fran
cesi. malgrado la taglia più pre
stante accusano I tiri - a distanza. 
Nel secondo tempo la supremazia 
delle ragazze Italiane s i è accentua
ta notevolmente. 

Una «minia» si allena a Miami 
per la traversata fella Manica 
MIAMI, 24. — La signora Harry 

Cohen, quarantunenne e già nonna. 
che si sta allenando per la traver
sata della Manica, ha percorso oggi 
1 13 chilometri del braccio di mare 

fra Miami e Miami-spiaggia, n ma
rito ed allenatore, Harry Cohen, ha 
dichiarato che. a causa del maltempo. 
la nuotatrice avrà percorso non meno 
di 22 km. • 

Luigi Male ha riitwiriafo 
al titolo italiano del leggeri 

13 campione dei leggeri Luigi Male. 
a mezzo del suo procuratore ha fatto 
pervenire alla segreteria della *\P.I. 
una lettera con la quale dichiara di 
essere costretto a rinunciare al titolo 
di campione d'Italia del pesi leggeri. 
non avendo più la possibilità di rien
trare nei limiti di peso di tale cate
goria 

Il paglia Italiano Aldo MlnalU ha 
battuto al punti Artie Diamond nel 
corso di un incontro di semi-finale 
Ieri sera al Madison Square Garden 
di New York. 

ramuzzi leggermente indisposto, 11 
quale potrebbe esser .sostituito dal 
giovanissimo Conca, un ragazzo che 
si va facendo largo tra i rincalzi. 
. Per 1 biancoazzurrl: ennesima for
mazione. Questa volta Sperone ha 
ritoccato soltanto l'attacco. Arce 
torna al comando del quintetto di 
punta e Sentimenti V, fedele al mot 
to di » uomo-tuttofare * s i schiera 
all'estrema sinistra. Il pronostico. 
malgrado quella certa tradlzloncella, 
che l'Atalanta al è creata a Roma, 
non ha dubbi: ,è tutto tinto d'azzur
ro. Aree e compagni • non dovreb
bero, infatti, faticare eccessivamen
te per superare una retroguardia non 
eccess ivamente ermetica come quel
la atalantina. 

Ecco l e formazioni: 
ATALANTA: Albani. Da l ' Monte. 

Nordahl I, Garlboldl; Mallnverni. 
Saccavino; Mariani. Scaram tzzi, 
Hansen. Soerensen, Caprile. 

LAZIO: Sent imenti TV, Antonazzl, 
Malacarne, Furiassi, AlzanJ, Sent i 
ment i TU; Pucclnel l l , Hofllng. Arce. 
Flamini . Sentimenti V. 

• • • 
' La Roma si e recata a Como sen

za eccessive speranze. I larlanl sono 
reduci da due sconfitte consecutive 
e faranno del tutto per ripagare le 
amarezze del loro tifosi con una b e l . 
la affermazione casalinga. Le novità 
della formazione giallorossa sono 
note. Eccole riassunte brevemente: 
El'ant: terzino destro; Nordhal: cen
tro mediano; Cardarelli: terzino s i 
nistro; Anderson: mediano destro; 
Maestrelll: mezzo destro; Tre Re: 
«•entroavantl; Baccl: mezzo sinistro. 
Una vera ridda di spostamenti: spe
riamo che la fortuna assista 1 glal-
loroAsL. 

Ecco l e formazioni: 
ROMA: Risorti. R lan l - Nordahl II. 

Cardarelli; Andersson, Venturi; Mer
lin. Maestrelll . Tre Re, Baccl (Spar
tano). Sundqvlst . 

COMO: Cardani, Travia, Pedronl. 
Gatti; Bergamaschi. Pinardi; Mero-
nl. Turconl . Ghlandl, Rabittl, Mi
g l ior in i 

U TUDUlOUt DELL* - K l U « B U I -

'' A Giannino Marzotto 
il « numero uno » 

BRESCIA. 24. — La tradizione del
la « Mille Miglia », vuole che il « nu
mero u n o » nell'elenco del corridori 
Iscritti, sia riservato al vincitore del-

RICORDI DI MINA DUMBADZE PRIMATISTA MONDIALE 

Come lanciai il disco oltre iSO metri 
SU anni dotte gumra - Una polemica con gtorwaWsU stranlT l - La vittoria 
a l campionati onropoJ di Oslo * La pravtslono errata dot signor HoHhossan 

pot, u à uomo c h e qyuando 
1» coree rompono le «ambe f i e r e 
• dire ebe e * acche lui Tanti altri 

• U t t bravi, ed h a n n o «atto cose 
: H nostro notea è p ieno di 

• pìceo*, ma reetano 

£>"••••:-

\m^ 

atro «stia Ti 
te (csm 

«ali. • eat suo 
davanti » tanta craiMMaaa, la 

' — ee ha u n briciolo di modestia — 
« sentirà u n po' scomparire: qui 
In Piazza della Signoria, dove al ra
d u n a . la corsa ammira Pale**© Vec
ch io e ricorda che • quel ganvlo 

< -- là sulla sinistra — è stato appeso 
O Due* d'Atene; • se al gir» u n po' 

.--- • - / • .-• -'" : n - :=::• -• • 
- Nonostante lo guerra, nel 1*43 *f 

svolsero a Gorki i campionati nazio
nali dciruJtSJ. di atletica, t ben
ché non avessi avuto la possibilità 
di prepararmi adeguatamente, riu
scii ancora una volta a conquistare 
ti titolo di campione dell'Unione So
vietica: a mio lancio raggiunse tn 
quell'occasione, i 4$ metri e »7 cm. 
Dal punto di vista puramente tecni
co. t miei lanci ntm erano dttprez-
zabUt, ma la deficienza d'un allena
mento sistematico si faceva sentire 
negativamente. Così, di ritorno da 
Gorki decisi di riprendere gli alle
namenti durante le ore libere. 

All'inizio della stagione sportiva 
del 1944, tentat per quattro volte di 
battere ti reemd sovietico e quello 
del mondo: 4» metri.. 4i metri e ©2-. 
ancore uno sforzo e « record sareb
be stato superato. Non cessai gli ah 
lanamenti finché non riusctt « lan
ciar* ti disco « O metri e tff cm. ti 
« « o s o record w—lowals deWVJLSJ. 
à» raggiunti cast, battendo «nche ed 
un tempo, amasi fnesUMKtà di < n » 
testsaioae. tt record mondiali date-
« e r o desse f s d s s v Wmumnun* (** 
metri e 31 cm,j. 

Kei IH*, terminata la 
gruppo di giornalisti spòrtivi stra
nieri visitò lo stadio « Stalin ». a Mo-

d'atleti sovietici si allenava ver t 
campionati d'Europa. Questi giorna
listi m'interrogarono a lungo sull'an
damento del miei allenamenti e sul
la mia vita sportiva. A conclusione 
della conversazione, uno di essi mi 
chiese se to contassi di lanciare ol
tre i SO metri e quale fosse, secon
do me. il hmite massimo di lancio 
per una donna. Kisposi che. negli 
anni futuri, avevo intenzione di por
tare il record del mondo a 53 metri. 
e che. d'altro canto, non era nella 
abitudine di noi sovietici parlare di 
« limiti massimi s. fi mio interfocu-
fore si mise a ridere dicendomi: 
« Avrei voluto che voi mi parlaste 
seriamente— ». 

Vn mese dopo, mi pervenne « n 
numero del giornale sportivo di cut 
quel giornalista era il corrispondente. 
Vi era riprodotta la nostra conver
sazione allo stadio « Stal in »; ma la 
corrispondenza era accompagnata da 
un titolo significativo: il n. t 53 • se
guito dm un enorme punto interroga
tivo. Solo tre anni dopo, quando ave
vo f i * rnoerenio ti mio p i* ambi
to oMctMro. ebbi la poMbttif* di 
rtneontnjre «ne i «fomalista. Ma n e 
rtanrlrremo «I momento opportano. 

41 campionati del I M I . « Oslo. 
elnet la mafaetia di camptow 

tea, o n un atuppo già selezion*U»\europem. Ma non fui soddisfatta dei 

risultato che era ancora dmeisamen-
te al disotto delle mie reali posti W-
lità. Questo dipenderà anche, in tar
ga misura, dalle condizioni nelle 
quali ci iTonammo a concorrere e a 
ca i noi sovietici non eravamo abi
tuati. immaginatevi; decine di mi
gliaia di spettatori riempivano le tri
bune. incitando senta interruzione. 
soffiando in trombette, battendo le 
ifcùni e scandendo a g-sn *.»<.« il 
nome det loro campioni. 

Queste gare mi insegnarono che 
uno sportilo non deve soltanto cu
rarsi del fisico e della muscolatura. 
ma anche, in egual misura, tfel * » . 
sistema nervoso; uno sportivo devi 
essere in grado, in qualsiasi situa
zione. di concentrare la sua atten
zione sulla propria prestazione 

Dopo i campionati europei, eli 
atleti sovietici furono invitati a par
tecipare a una serie di gare inter
nazionali a Saatpsborg. In quell oc
casione mi rivromisi di superare an
cora una volta il record mondiale. 
e in un Pae*e straniero, A quell'epo
ca IUR.S.S. non era affiliata anco
ra alla Federazione internazionale di 
atletica, e f record che to avevo rag
giunto neirvntone Sovietica non era
no stati ricnnoacinti come record uf
ficiati. 

ha commtWana di Bmarpsborg * 
•colse i n VondMont oasai fttcosm, 

Di primo mattino dovemmo partire 
da osto, e dopo « n percorso in auto
mobile di orti di 100 chilometri ar
rivammo in questa picctAa cittadina. 
dove fummo festosamente acmiti. 
Subito dopo dovemmo fare il nostro 
ingresso nello studio. Faceva fred
do. e cadeva una pioggerella fitta e 
fine, che impregnava di umido le 
vesti. Io pensai al mio Paese lonta
no dove si attendevano impaziente
mente i risultati della gara. Pensai 
ai miet compatrioti che atcottarano 
«insto» la radio. K desiderai forte
mente dai loro la gioia di una nuo» 
na vittoria. 

K malgrado il svolo bagnato e rf-
tcfdo per la pioggia, lanciai il di9*x> 
a SO metri e SO cm. Il presidente del
ta Federazione norvegese dell'atleti
ca. Hellhessen, mi venne incontro 
pei congratularsi: eSono felice — 
mi disse — d'arer assistito a questo 
lancio. Perchè credo che non verrà 
più ripetuto una seconda voltar ». 
• Lì per lì pensai anch'io la stessa 

cosa, poi gtl allenamenti. Io studio. 
l'avpliraztone cont inua , la volontà 
di perfezionamento e — infine — i 
risultati stessi, dovevano convincer
mi che il dirigente norvegese si era 
Sbagliato. 

• ( c o n t i n u a ) 
IONA DTJHBADZS 

la precedente edizione. Tale onore 
nel 1949 e nel 1950 toccò a Clemente 
Biondetti. il recordtnan delle Mille 
Miglia per la media assoluta e per 11 
numero di vittorie. Firmando il get
tone di presenza, il « numero uno > 
si assicura anche 11 diritto di aprire 
la sfilata dei nuovi iscritti alla gara. 

Questa consuetudine viene conti
nuata quest'anno da Giannino Mar
zotto. che nel 19«0 portò vittoriosa 
al traguardo la sua «Ferrari». Il gio
vane campione Inlzierà con la gara 
bresciana l'attività • ufficiale • della 
« scuderia ' Marzotto » e * parteciperà 
alla corsa con una macchina di ci' 
iindrata oltre 2000. 

yp^l ':••'.., TEATRI 'Vi'4'W H.,.; 
AJtGCNTlNA : ore 17,30: ' Concerto 

sintonico diretto da H. Scherchen 
con musiche di Monteverdl, Nelli, 
Purcell • Verdi. 

ARTI: ore 17.30: C.la dal piccolo 
Teatro « Intermezzo a 

ATENEO: ore 18: C.la Stabile Ate
neo • Gli Innamorati • di Goldoni 

ELISEO: ore 18-19.30: C l a E. D e Fi
lippo « Questi fantasmi • 

OPERA: ore 17: « Boheme • 
PALAZZO SISTINA: ore IT e SI: 

C l a Wanda Osiris « U diavola 
custode » * -

PIRANDELLO; Riposo -
QUIRINO: ore 16.30-19.30: C.la Ci l in 

dri - Villl-Volons'hi-Volpl-Rlva-Sab-
batlni in • Vita felice > 

ROSSINI: ore 16-19: C.la Checgo 
Durante < Casa mia... casa mia... » 

SATIRI: ore 16,30-19.30: C.la stabile 
- con Della Scala « Apocalisse a 

Capri » 
VALLC: ore 16-10.30: C l a Teatro 

Nazionale < Romeo e Giulietta » 

•• v x </ VARIETÀ* 
Adrtaclne: Musica maestro e Rlv. 
Alhambra: E la vita continua e C.la 

Marc'Aurello 
Altieri: Gente cosi t Riv. 
Ambra-Jovlnellt: n ranch delle tre 

campane e Rlv. 
Bernini: Il naufragio deli'Esperua 

e Rlv. « ET sor du fodere » 
La Fenice: L'adorabile Intrusa e Rlv. 
Manzoni: Botta e risposta e Riv. 
Nuovo: Tre ragazze » un caporale 
Principe: Non tradirmi con m e e 

R!v. 
Quattro Fontane: J im della giungla 

e C.ia Fratelli Bonos 
Volturno: La rivale dell'Imperatrice 

e R!v. 

C I N E M A 
Acquarlo: La chiave della città 
Adriano: Romanticismo ' 
Alba: Tormento 
Alcyone: La rivale dell'imperatrice 
Ambasciatori: Cavalcata di eroi 
Apollo: Tormento 
Appio: Io sono 11 capataz 
Aquila: Napoli mil ionaria 
Arcobaleno; Harvey 
Arenula: Le sei mogli di Barbablù 
Arlston: Rio Bravo 
Astorla: Minuzzolo 
Astra: La rivale dell'imperatrice : 
Atlante: Giungla di asfalto 
Attualità: Io sono il capatat 
Angnstus: Cenerentola 
Aurora: I cadetti di Guascogna 
Barberini: Piccole donne 
Bologna: Su un'Isola con te 
Brancaccio: Io sono il capataz 
Capltol: Harvey 
Capranlca: La Saga del Fnrsyte 
Capranlchetta: Vacanze al Messico 
Castello: Winchester 73 
Centocelle: La maschera di Zorro 
Centrale: La voce nel la tempesta 
Cine-Star: La rivale dell'imperatrice 
Clodlo: Bagdad 
Cola di Rienzo: La rivale dell' impe

ratrice 
Colonna: Cynthla 
Colosseo: Fiori nel la polvere 
Corso: Harvey 
Cristallo: i lancieri del deserto 
0» i le Maschere: L'amore segreto di 

Madeleine 
Delle Vittorie: La rivale dell'Impe

ratrice 
r»el Vascello: Mamma non t i sposare 
Olana: Amori e veleni 
nor ia: Musica per I tuoi sogni ' 
•ìrten: TI ritOT-o di Telma Jnrdon 
tfnrepa: La S^ga de! Forsyte 
Excelslor: Cenerentola 

Para e i e : La gloriosa avventura 
raro: L'amante indiana 
Fiamma: Dio ha bisogno degli no

mini •••« • 
Fiammetta: Le dlable botteux 
Flaminio: La chiave della città 
Fogliano: Cavalcata di eroi 
Fontana: E' arrivato il cavaliere 
Galleria! Rio Bravo -
Giallo Cesare: Io sono 11 capata» 
Golden: La rivale dell'Imperatrice 
Imperiala (10,30 ant.): La Saga dal 

Forsyte 
ladano: Bagdad 
Iris: H cammino della speranza 
Italia: Su un'Isola con te . 
Massimo: Amori t veleni -'-"' 
Mazzini: Angelo tra la folla 
Metropolitan: Piccole donne -
Moderno: La Saga del Forsyte 
Modernissimo: Sala A: Asge lo tra la 

folla; Sala B: La portatrice di pane 
Odeon: I lancieri del deserto 
Odescalchi: Il romanzo di u n chi

rurgo 
Olympia: I lancieri del deserto 
Orfeo: Angelo tra la folla 
Ottaviano: Tre ragazze e un capo

rale 
Palazzo: Zlegfeld toll les ' 
Palestrlna: Barriera a settentrione 
Parlnll: Cavalcata di eroi 
Planetario: Continente nero 
Plaza: Noi che ci amiamo 
Preneste: 47 morto che parla 
Quirinale: Minuzzolo 
Qnlrlnetta: Viale del tramonto 
Reale: La rivale dell'Imperatrice 
Tt*x: Barriera a settentrione 
Rialto: Ti romanzo di un chirurgo 
nivol l : Viale del tramonto 
Roma: Aquile dal m a r e . 
Rebino: Tormento 
Salari»: Bellezza rivali 
Sala TJr"t»arto: Fidanzati seonost+utl 
Saletta Mnd^rn»»: M'ss Italia 
Salone Margherita: I trafficanti della 

notte 
Snnflppmito: Sabbia 
Savola: Io sono il capataz 
Spera la": Non c'è pace tra gli ulivi 
Rm>nrtnre: Rio Bravo 
S»adlum: E' a r a v a t e il cavaliere 
Snnerclnema: Romanticismo 
Snn*rga: Santa Margherita da Cor

tona 
Tirreno: La rivale dell'Imperatrice 
Trovi: Io «ono il capataz 
Triannn: Francis 11 mulo parlante 
Trieste: L'amanti» indiana 
TFj*cnln: v, la v">«» continua 
V-ntun Anrlle: Girmela di asfalto 
Vittoria: Z'«--,"-l-» f o l l i a 

Cinodromo Rondinella 
Domani, alle ore 16. riuni<ne 

corse levrieri a parziale benefi
cio della C.R.I. 

CURA MODERNA dell' 

ULCERA GASTRODUODENALE 
senza operazione. Dott. 8 . DELLA 
CORTE - Studio • Salario >, Via 
Salarla 222. L. Benedetto Marcello 
LUNEDI' e GIOVEDÌ' - Tel. 81.722 

LEGGETE 
rà(oi donne 
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CLAMOROSO S U L TAMIGI 

Tra Oxford e Cambridge 
né vinto né vincitore 

Lo scafo del l 'Oxford è affondato 
e l a competiz ione è s tata sospesa 

LONDRA. 24. — n tradizionale In
contro tra gli armi di Oxford e di 
Cambridge è terminato oggi In un 
modo inusitato. Infatti, quando non 
era stato ancora compiuto un miglio 
della gara (che si corre sulla di
stanza di quattro miglia ed un quar
to) l'imbarcazione dell'Oxford aflon-
dav» nelle acque agitate del Tamigi 
e il giudice di gara decideva di so
spendere la competizione. La gara 
comunque verrà ripetuta lunedi nel 
pomeriggio 

L'ordine di sospensione della gara 
è senza precedenti nella storia della 
competizione annuale tra le due Uni
versità britanniche. Infatti, nel 1925 
la vittoria fu assegnata a Cambridge 
nonostante l'affondamento dell'Imbar
cazione avversaria e lo stesso avvenne 
nel 1859. quando vinse Oxford. In 
seguito al ritiro a cui l'equipaggio 
del Cambridge si vide costretto per 
l'allagamento dello scafo. Nel 1912 
ambedue le Imbarcazioni affondarono 
e la corsa fu . ripetuta due giorni 
dopo. 

La settimana del Terminillo 
ostacolata dal maltempo 

H tempo, cambiatosi la notte ecor 
sa In rittissima nebbia, con qualche 
precipitazione di neve mista ed ac
qua, non ha permesso che quest'oggi 
si disputassero le gare in program
ma per la set t imana del Terminil lo. 

Pertanto, l e gare di slalom gigan
te. per II trofeo Terminil lo, e o a par
tenza da] rifugio Umberto I. è stata 
rinviata a domani. 

Vìlloresf e Ascari 
I migWrì nelle prue a Pai 
PAU, 2 4 — 1 corridori italiani L a i . 

gì Villoresi ed Alberto Ascari, al 
volante di macchine Ferrari 4-900 
con coronressore, hanno segnato 
oggi I migliori tempi ne l le prove 
per II Gran Premio* automobilistico 
di Pan che s i svolgerà 11 lunedi di 
Pasqua. 

»Vv>rVvVVvVvVvVvVvVVvVvVv^A»v^r r>r»V^r» ì r r> r>r^r»>r>A^r \ t . 

TlPc/w H preserva 
da disgrazie 
ben più gravi 
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XÀ DITTA la TOMASSIRI, V^jyfrff i jPJre A.B.C. 

COSTRETTA A RICOWSBBldBi %/SiSl REALIZZA A 

PREZZI S0m) (MwUfwoTSl I TESSUTI FBt UOMO E 

FEB§U|f0§pC0fPRESI GXI ULTIMI ARRIVI • SI VER-

^mffmQihX • VIA BARBERINI 3 A.B.C. 

MARTEDÌ VENDITA 
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